
pan IMPRESA 
L'UNITA / GIOVEDÌ 
2 2 GENNAIO 1987 19 

Al commercio? Meno vìncoli 
più confronto sul mercato 

Nel prossimo mese di febbraio a Milano Conferenza nazionale sul settore distributivo organizzata dal
la direzione dei Pei - Un attento esame delle modificazioni avvenute negli ultimi quindici anni 

ROMA - Obiettivo: rilan
ciare in grande stile una po
ntini per n commercio e per 
il rinnovamento della rete 
distributiva. Lu arida viene 
dal Vc\ che nel prossimo me* 
«e tii febbraio a Milano terrà 
una conferenza nazionale 
sulle problematiche del set* 
tare In preparazione di que
sto avvenimento è maturata 
fuori e? dentro 11 Pel un'ap-
profanditft discussione (sono 
stati coinvolti esperti ed or* 
fiun Inazioni vicini al com
mercio) che ha prodotto una 
ho.'/.a ìli documento •pro
grammatico.- da sottoporre 
rame base di dibattito alle 
aMHe di Milano. 

D'altronde che fosse or
mai Riunto il momento di 
opri ri? una •vertenza-corn-
mt'ivio' erano gli stessi avve
nimenti rconomtcl di questi 
ultimi quindici anni a dirlo. 
Spinto dulie trasformazioni 
sopraggiunte in campo in
dustriale, dalle modifi
cazioni dei gusti e delle nuo
ve domande del consumatori 
ma a ri K ho sotto la spinta di 
una ricerca di una maggiore 
•produttività» (ricordiamo 
che m questo punto slamo 
un corri fanalino di coda tra 
1« società industrializzate; 
con differenziali che rag
giungono spesso II IO per 
conto) u settore della distri-
bustone (dettaglio, Ingrosso, 
grande Impresa) ha rimesco
lato le proprie carte. Una 
«rottura* con l'antico Immo
bilismo valutata da tutti pò-
attivamente In quanto 
creando nuove tensioni ha 
offuscato l'immagine di un 
comparto semplice trasmet
tile re di beni facendo emer
gere un nuovo molo: quello 
al produttore di valore ag
giunto. Fornitore, cioè, di ve
ri e propri servili, 

insomma anche sul plano 
politico la strada da Imboc
care non poteva che essere 
quella dell'analisi attenta de) 
nuove. La difesa strenua 
dell'esistente, Infatti, non 
avrebbe potuto che assume
re 1 connotati di una vana 
battaglia contro 11 nuovo e la 
s t i p a difesa acritica del 
• piccolo* sarebbe diventata 
grottesca e perdente. Questo, 
ovviamente, non vuol signi
ficare una folgorazione sulla 
via d) Damasco. sulla strada 
elciè del «grande e belloi. 
Tutt'hitro, 1 fatti hanno di
mostrato proprio come sul 
piano dall'innovazione il pic
colo non sia assolutamente 
In difficoltà, o viva paraliz

zanti sensi di colpa nel con
fronti della grande distribu
zione. Se altamente specia
lizzata, Infatti, la piccola Im
presa commerciale non solo 
regge I) confronto ma molto 
spesso si manifesta più ela
stica e più «umanai rispetto 
alla dispersività delle mega-
strutture. Prova ne siano le 
radicali modificazioni di 
queste ultime nella loro or
ganizzazione di vendita. 

In campo più strettamen
te economico, insomma, Il 
documento de) Pel inquadra 
Il settore commerciale In un 
contesto meno vincolistico 
anche se non certo per cade
re nella facile Illusione il tu
ristica di stampo reaganla-
no. Non sarà, dunque, solo 11 
mercato e le sue leggi a defi
nire lo sviluppo e l'ammo
dernamento del comparto 
ma anche una politica che 
sia una ragionevole media
zione dialettica con le più ge
nerali esigenze della società. 
La ricetta del Pel, quindi, si 

fonda su una legislazione 
(non una gabbia) che lasci 
aperti amplissimi spazi agli 
automatismi superando le 
troppe limitazioni burocrati
che e amministrative con le 
quali oggi le Imprese si tro
vano a fare I conti. Su questi 
temi vediamo In estrema 
sintesi 1 punti più qualifi
canti del progetto comuni
sta, 

RIORDINO LEGISLATI
VO — Approvazione di una 
legislazione quadro che su
peri l forti limiti della legge 
426 del '71 affidando compe
tenze al Clpe, alle Regioni e 
al Comuni. Ma prima che 
tutto questo arrivi il Pel pro
pone che si correggano le ge
stioni del plani commerciali 
comunali eliminando quei 
vincoli che Impediscono sen
za ragione alcuna lo svilup
parsi delle Imprese. Regola 
generale rimane: non «In
gabbiarci la concorrenza e 11 
Ubero confronto di mercato. 

INNOVAZIONE INGROS
SO — Queste strutture devo
no diventare cerniere de) si
stema economico superando 
le vecchie concezioni anno
narie e attivando forme di 
moderna imprenditorialità 
(Borse merci, prime lavora
zioni, nuovi sistemi di movi
mentazione e cosi via). Que
sto significherà utilizzo del 
950 miliardi messi sul tavolo 
dalla finanziarla '86 e un più 
oculato utilizzo, nel Sud, del 
120mlia miliardi previsti nel 
nuovo plano decennale del
l'intervento straordinario 
per 11 Mezzogiorno. 

RACCORDO COMMER
CIO-URBANISTICA - Uno 
del maggiori punti dolenti 
delta attuale legislazione è 
che non è previsto un raccor
do tra lo sviluppo della rete 
distributiva e 11 «nodo* urba
nistico. Da qui i problemi 
dell'oggi. Per garantire una 
fusione c'è la necessità, Inve-

Testo unico 
nuovo (ma 

già vecchio) 
ROMA — Negli ultimi giorni dell'anno scorso il 
ministro delle Finanze ha dato alle itampe II 
Tinto unico delle Imposte dirette, 

La pubblicazione del Testo nor 
vare facili aspettative per quanto attiene la eli 
minutane o la riduzione del tanti squilibri ed 
Influitale ohe sono generati dall'attuale impili* 
natura dicale. Coloro che si aspetteranno cose 
del genere rimarranno delusi, 

ircomplto del Testo unico è quello di mettere 
un po' di ordine In particolare nelle disposizioni 
contenute nel decreti 59? (quello dcU'Irpef). 598 
(quello dell'lrpeg) e 599 (quello dell'I for). Ma 
questi decreti che fine faranno col 1988? Sem
brerà strano ma col I* gennaio 1988 questi decre
ti continueranno ad esistere, 

11 Tello unico, tra le altre «ose, non sopprime 
alcuna norma. Peraltro l'art, 135 del Testo stabi
lisce che continuano ad avere effetto le agevola-
aloni disposte nell'ari 20 del decreto n. 598. 

Ma a parte questo accavallamento di norme si 
può correre il rischio di avere un Testo unico già 
Invecchialo o da modificare prima che lo stesso 
entri In vigore. Infatti, In questi giorni si su 
parlando della modificazione delle aliquote e 
delle detrazioni In materia d) Irpef. Senza conta
re che la determinazione del reddito per le picco
le Imprese • I liberi professionisti e regolata con 
le disposizioni vigenti prima della Vlsentlnl-Te-
ro, quando il sa che col 1* gennaio 1888,queste 
•>»_±.a ••*»• al •»»••••*.•» • • • • ^ • * f Inani* nAtntia al rv, VUIIIUV ai MI « m w i * KVIUÌMW l aoouuraw 
norme non riprenderanno efficacia poiché s 

8revede una proroga della VÌsentinl«Ter (le cui 
Isposlslonl non sono siate Inserite nel Testo 

unico) o una revisione da adottarsi entro que
st'anno. 

Farmaceutica 
Acquisita 

filiale Usa 
MILANO — Una filiale italiana dell'azienda 
farmaceutica americana «Itorcr» (H miliardi 
di fatturato, 131 dipendenti, laboratori che si 
estendono su 40mila mq con macchinari ad al
tissima tecnologia) * ora di proprietà italiana. 
L'accordo per l'acquisizione è stalo firmato re
centemente a Milano dalla «Rottapharm», 
azienda del gruppo «Rotta Research» (100 mi
liardi di fatturato aggregato e oltre 600 dipen
denti), ohe fa capo all'industriale Italiano Luigi 

L'acquisizione della filiale della *Rorer», av
venuta dopo una laboriosa trattativa che era 
•tata avviata nel primi mesi dell'86, costituisce 
un segnale positivo per II settore farmaceutico, 
con un'inversione di tendenza rispetto al feno
meno che aveva visto negli ultimi anni vende
re diverse aziende italiane (tra cut la Zambelct-
ti, Plerrel, Neopharmcd, Res, Raviz») agli 
stranieri. 

Con l'acquisto della filiale della «Rorcr», 
inoltre, il gruppo «Rotta Research- potcnzlera 
ulteriormente fa sua attività in campo Interna
zionale che lo vedo già oggi esportare per oltre 
l'80% del proprio fatturato. 

«Questa acquisizione — ha dichiarato II pre* 
Bidente del gruppo "Rotta Research", Luigi Ro
veti — sottolinea ulteriormente l'intraprcn* 
denza dell'Industria farmaceutica Italiana. 
Stiamo continuando la linea dell'acquisizione 
di società operative, per trovare in Italia e nel 
mondo lo sbocco al predotti della nostra ricer
ca*. 

ce. che le Regioni siano chia
mate in causa fornendo 
principi, direttive ed Indica
zioni sugli assetti delle im
prese commerciali relativa
mente al fabbisogni del con
sumatori di nuove arce, ma 
soprattutto delle arce del 
centri storici. 

RISORSE FINANZIA
RIE, RIFORMA CREDITO 
— L'innovazione non si fa 
con le parole ma disponendo 
di capitali e risorse finanzia
rle. Bisogna, dunque, acco
gliere le Indicazioni che ci 
vengono dalle esperienze de
gli altri e dalla stessa Cee che 
puntano ad una politica che 
favorisca gli Investimenti 
soprattutto verso la piccola e 
media impresa, strumento: 
la detassazione degli utili 
reinvestiti. Ma la di la di que
sto c'è la necessità di rivede
re leggi come la 517 da tutti 
ormai definita anacronistica 
per gli «storici* tempi di otte
nimento del finanziamenti 
(non meno di due anni a pra
tica). La proposta è quella di 
costituire un Fondo naziona
le presso li Medio Credito 
Centrate da gestire con Imi e 
con altri Istituti bancari. In
somma una vera e propria 
banca per 11 settore distribu
tivo con l'obiettivo di facili
tare l'ammodernamento del 
settore. 

ASSISTENZA TECNICA 
E PROFESSIONALE - In
novazione vuoi dire anche 
formazione di quadri di set
tore, saldatura tra livelli sco
lastici e lavoro. Lo sforzo 
non potrà essere che quello 
delle Regioni, delle Camere 
di commercio e delle stesse 
associazioni professionali e 
di categoria. Per motivi di 
spazio slamo costretti a sin
tetizzare e a richiamare solo 
per piccoli accenni l temi che 
saranno al centro della di
scussione nel prossimo con
vegno di Milano: prezzi, os
servatorio, riforma delle Ca
mere di commercio, politica 
delle locazioni, previdenza e 
fisco. Su questo ultimo pun
to varrebbe la pena di ri
prendere integralmente dal
la bozza di discussione uno 
slogan: «Pagare tutti, pagare 
su tutto, per far pagare meno 
quelli che oggi pagano trop
po*. 

Renzo Santelli 
P.S.: Il prossimo giovedì pub
blicheremo giudizi e com
menti sul progetto Pel di 
esperti ed Imprenditori del 
settore distributivo. 

Si chiude oggi la Fiera dell'oreficeria nella città veneta 

I Riparte per gli «States» Foro dì Vicenza 
L* crisi del dollaro ha accelerato le contrattazioni - L'Italia è il più grande trasformatore ed esportatore del metallo 
prezioso a livello mondiale • 155 tonnellate passano per i laboratori italiani, il 30 per cento delle quali nel Vicentino 

Dal nostro Invitto 
I VICENZA — Le attese era

no tutte per loro; cosa ci 
avrebbero rtservito stavolta 
gli americani? Sarebbero 41 
nuovo venuti con I portafo
gli ronfi e far man bassa di 
ordini? U trepldMlone, 
nessuno lo nascondeva, era 
molta.' difficoltà dell'econo
mia americana e picchiata 

1 del dollaro parevano foriere 
di scompiglio tra I padiglio
ni della Fiera dell'oreficeria 
di Vicenza, un» delle più Im
portanti manifestazioni del 
settore orafo a livello mon
diale che si conclude pro
prio ogni dopo una settima
na di apertura. 

I Invece, quando tra l'In-
terminabile spirale lunga 4 
chilometri di lussuosa vetri-
nette ci si è accorti che I 
compratori americani (gli 
attesi .buyers.) circolavano 

] a centinaia, tra 11100 espo
sitori e tornato II sorriso. 

Anche perche, loro, gli ame
ricani, non si limitavano a 
guardare, ma mettevano 
mano alla penna e firmava
no ordini di acquisto. In
somma, Il flusso di esporta-
aloni di orlficeiia verso gli 
Stati Uniti, che ha conosciu
to Il suo boom nel 1085, non 
al e arrestato nonostante la 
flessione dello scorso anno. 
Il gioiello Italiano continua 
dunque a piacere negli Usa, 
di gran lunga II maggior 
cliente per I nostri prodotti 
di oreficeria. Ansi, si può di
re che la crisi del dollaro ab
bia accelerato le contratta-
aloni. Prevedendo un'ulte
riore svalutazione della mo
neta verde, I commercianti 
d'oltreoceano si sono pre
muniti giocando d'anticipo, 
comprando adesso. 

Per l'Italia, Il più grande 
trasformatore ed esportato
re d'oro lavorato al mondo, 
e un sospiro di sollievo. Ba

sti pensare che delle 209 
tonnellate di tutta la produ
zione annua mondiale di 
oreficeria, ben 155 tonnella
te passano per I laboratori 
Italiani (per 11 30 per cento la 
produzione è concentrata 
nel Vicentino che contende 
ad Arezzo e Valenza Po la 
palma di capitale dell'oro). 
DI tutto 11 prodotto lavorato 
Inoltre, ben 11 75 per cento 
riprende la via dell'estero. 
Ma proprio dal paesi stra
nieri, fonte In passato di 
molte soddisfazioni e di 
grandi affari e fortune, lo 
scorso anno sono comincia
te ad arrivare le prime delu
sioni. Nel primi dieci mesi 
del 1080 (.ma anche 11 perio
do natalizio è stato deboluc-
clo., dice Rovereto, vicepre
sidente degli Industriali 
orafi) Il valore delle nostre 
esportazioni calcolato In li
re è calato del 17 per cento 
rispetto allo stesso periodo 

del 1985 (da 3.383 miliardi a 
2.S75 miliardi). Verso gli 
Stati Uniti abbiamo perso 11 
17 per cento delle vendite, 
mail vero tracollo è avvenu
to nel mondo arabo: meno 
33 per cento In Arabia Sau
dita, meno 43 per cento ne
gli Emirati, addirittura me
no 53 per cento nel Kuwait 
In compenso, sono aumen
tate le esportazioni verso 
l'area europea la cui richie
sta era rimasta da qualche 
tempo stagnante: più 42 per 
cento in Francia, più 36 per 
cento in Belgio, più 20 per 
cento nella Repubblica fe
derale. 

E proprio dalla Germania 
sembrano venire, grazie an
che al rafforzamento del 
marco, nuove spinte agli ac-

3ulstl. .Abbiamo notato un 
eclso ritorno del mercato 

tedesco., conferma Oraser, 
rappresentante del numero
sissimi laboratori artigiani 

(gran parte delle Imprese 
che operano nel settore sono 
di piccolissime dimensioni). 
La grande speranza, co
munque, accanto alla ripre
sa che si nota del mercato 
Interno viene dal mondo 
asiatico, Giappone In primo 
plano. Il valore delle nostre 
esportazioni di oreficeria è 
ancora limitato in valore as
soluto, ma è proprio verso 11 
Giappone che è venuto, lo 
scorso anno, l'Incremento 
maggiore di esportazioni: 
più 60 per cento. E le attese 
sono di un ulteriore svilup
po. 

«Noi non staremo a guar
dare — afferma deciso 11 
nuovo presidente della Fie
ra, Dal Maso — non ci limi-. 
teremo ad aspettare che 1 
clienti vengano qui. Andre
mo all'estero a promuovere 
e far conoscere le nostre at
tività.. 

Gildo Campesato 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Riuolona mensile dei Cano
va Club net corso della Quale Antonio 
Podona terre una relaziona su «Come 
andrà nel! 8??». Roma • Canova Club. 

Vmne presentata l'Indagine dedicata 
i «i ridessi dell'immagino •l itr.dale sul 

morate tloi dipendenti!. Interverrà Do
mature! De Masi ordinario di sociologia 
all'Università di Roma. Poma • Union-
C a mar e 

p romana dall'Aniacap giornata di la* 
vr>ro me. ormata su «Casa popolare e cit
ta p i " oli a f i i 90 ' domanda, intervento 
pti&biv.i. "<<Kt aio». Roma - Sala conve
gni Ani t 

DOMANI - Organizzato dall'Uni-
vorauA Bocconi seminario sul toma 
«Nuova limnologie o distribuzione coro-
marciale- tondoni» e prospettive». Mila* 
no - Università Ooecom, 

Nell'ambito dot seminario nazionale 

Cgil-Ceo dibattito su «La comunicazione 
del sindacato: reale, desiderata, possibi-
le i . Roma — Sede Cgil. 

Si inaugura Chibi & Cari, salone inter
nazionale degli articoli da regalo e della 
cartoleria. (Milano • Fiera. Dal 23 al 27 
gennaio. 

Organizzato da Assfor e Formai con
vegno dedicato a «Quale cultura e quale 
formazione manageriale per lo sviluppo 
del Mezzogiorno». Bari - Tecnopoli di 
Valenziano. 

VENERO) 23 — Incontro Pei • Asso
ciazioni dei Commercio o Stampa sul 
tema «Oltre la Viaontmii, Un sistema 
fiscale corretto, strumento di giustizia 
sociale e di politica economica. Roma -
Sala stampa direzione Pei ore 10. 

SABATO 24 — Prima giornata di 
Flortec. Salone delle tecnologie per la 
floricoltura, piante e dori recisi, attrez

zature per fioristi. Genova • Dal 24 al 26 
gennaio. 

Forum del Rotary International sul te
ma «Dalla scuola alla professione». Ro
ma • Palazzo della Civiltà del Lavoro. 

LUNEDI 26 — Convegno dalla se
zione Piccola industria doli'Unione indu
striati d) Bergamo su «La cultura dello 
sviluppo: la società italiana ed il cambia
mento». Fra I partecipanti Carlo Patruc-
co e Giorgio Benvenuto. Bergamo - Cri
stallo Pslace Hotel. 

Organizzate dalla direzione del Pei si 
terranno due giornato di dibattito sui 
temi: iCommorcio. turismo, aree urba
ne». I lavori saranno introdotti da Paolo 
Cantelli, segretario della federazione di 
Firenze, La prima giornata si concluderà 
alle 21 con una tavola rotonda a cui 
parteciperanno il presidente della Re
gione Toscana Bartolim. il sindaco di 

Firenze Bogiankmo, il sindaco di Bolo
gna Imbeni, il primo cittadino di Paler
mo Orlando e il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Mamml. Martedì 27, 
alle ore 9. i lavori si apriranno con la 
relaziono di Zaffagmni sul tema •Turi
smo-città: un rapporto difficile?». Alle 
12,30 le conclusioni di Pellicani della 
direzione dei Pei, Firenze - Hotel Baglio-
ni. 

GIOVEDÌ 29 — Promosso dal Con
sorzio nazionale vini Coltiva aderenie al
ia Lega dello Cooperative convegno sul 
tema «Nuove bevande a base di vino, 
quali leggi?», Al convegno parteciperan
no parlamentari europei, rapprosentonti 
de) sottore e dei gruppi parlamentari na
zionali. Roma - Sala del Cenacolo della 
Camera dei Deputati. 

a cura di Rossella Funghi 

Da l n o s t r o i nv ia to 
LIONE — La multinaziona
le del mattone si organizza. 
Coltiva grandi ambizioni, 
mira alla realizzazione di 
mega-progetti, ha come 
obiettivo dichiarato rifare 11 
maquillage al vecchio con
tinente. E, naturalmente, si 
prefigge di concludere affa
ri d'oro. Come? Trasfor
mando l'Europa In un co
lossale cantiere. La strate
gia è quella delle grandi In
frastrutture: dal tunnel sot
to la Manica al traforo fer
roviario del Brennero, dal
l'autostrada Madrid-Lisbo
na fino al contestato ponte 
sullo stretto di Messina. 
Opere faraoniche e tremen
damente impegnative dal 
punto di vista tecnico, eco
nomico, finanziarlo e — 
perché nasconderlo — an
che politico. 

La lobby dell'euro-edlU-
zla si è data appuntamento 
in Francia, a Lione, nel cuo
re dell'Europa comunitaria. 
600 tra costruttori» progetti
sti ed esperti del settore si 
sono Incontrati per mettere 
a punto un comune plano 
d'azione e per convincere 1 
rispettivi governi nazionali 
a finanziare 1 progetti gelo
samente custoditi nel cas
setti delle società di engh 
neertng. Gli Interessi In 
campo sono enormi. Si pen
si che 11 volume d'affari del
le uniche sei Imprese italia
ne Inserite nella graduato
ria (elaborata dalla rivista 
specializzata Costruire) del
le 50 società top In Europa è 
di 3.670 miliardi di lire, ap
pena 11 4,3% del fiume di 
danaro che scorre nel Vec
chio Continente. 

Al 1' Simposio europeo 
delle costruzioni l'Italia co
munque non è giunta im
preparata. Anzi, a rappre
sentarla — tra gli altri — 
c'era 11 sen. Guido Carli, ex 
governatore della Banca 
d'Italia, attuale numero 
uno di Flatlmpreslt (1.700 
miliardi di fatturato an
nuo), la società del gruppo 
Fiat operante nel campo 
della progettazione e delle 
costruzioni. 

Lungo le rive del Rodano 
e del Saone, 1 due fiumi che 

L'edilìzia 
all'assalto 

del Vecchio 
Continente 

bagnano Lione, In una città 
In festa per le bottiglie di 
beaujolais nouveau stappa
te, I .re dell'euromattone. 
hanno chiarito I loro pro
grammi. I mercato del Ter
zo Mondo -— questa la so
stanza del congresso — non 
sono più appetibili come un 
tempo a causa del loro cre
scente Indebitamento. 
Quindi alle Imprese non re
sta che ripiegare su Investi
menti nel più sicuri paesi di 
appartenenza. Inoltre la si
tuazione congiunturale è 
resa più favorevole dalla 
presenza di una forte liqui
dità di capitali privati. Ecco 
dunque che l'Interesse delle 
società di costruzioni e delle 
società di Impiantistica 

(una divisione ormai solo 
nominale, almeno per 1 
gruppi più grossi, struttu
rati in holding come Ital-
stat o Flatlmpreslt) si con
centra verso le grandi opere 
pubbliche. Non solo grandi 
arterie di collegamento ve
loce ma anche II risana
mento e II riassetto delle 
aree metropolitane più con
gestionate. .La vecchia Eu
ropa rischia di soffocare se 
non riesce a rendere più vi
vibili le sue capitali e se non 
rende più veloci ed efficien
ti 1 sistemi di trasporto» è 
stato uno del postulati del 
simposio. 

Concretamente però che 
cosa si può fare perché dalle 
enunciazioni si passi all'e

secuzione del progetti? Uno 
spiraglio è stato aperto dal
lo spagnolo Abel Matutes, 
uno del commissari della 
Cee: si è Impegnato a pre
sentare entro la prima metà 
dell'87 una prima Usta di 
programmi esecutivi. Come 
già è stato per l'acciaio, I 
cantieri navali o l'agricol
tura, si va verso una Comu
nità economica Impegnata 
a dettar norme anche nel 
campo dell'edilizia? Non è 
da escludere. D'altra parta 
sia Guido Carli che Antonio 
Mosconi che di Flatlmpre
slt è l'amministratore dele
gato hanno proposto di co
stituire una Agenzia inter
nazionale che pianifichi ap
punto un programma di In
terventi su scala europea. 
Per quanto riguarda II fi-
nanzlumento delle opere, 
gli Inviati della Fiat hanno 
proposto l'apertura di un 
apposito sportello e l'utiliz
zo dell'Eni, l'unità di misu
ra monetarla della Cee. Una 
linea d'azione che sembra 
trovare 11 consenso anche 
degli altri operatori Italiani, 
come Emmanuel» Roma-
nengo, presidente della Sci 
e del consorzio per 11 risana
mento delle più grandi aree 
urbane d'Italia, e Vincenzo 
Lodigiani, vicepresidente 
dell'Ance e numero uno 
dell'omonima Impresa. Na
turalmente, c'è un prezzo 
da pagare: la liberalizzazio
ne del mercato interno o co
munque la costituzione di 
società multinazionali per 
la realizzazione del mega-
progetti; per esemplo, Il 
tunnel del Brennero. 

All'euro-edlllzla guarda 
con interesse anche un al
tro colosso dell'Industria 
nazionale, l'Italslder. L'a
zienda siderurgica è stata 
rappresentata a Lione da 
una propria delegazione. 
L'Ing. Ivo Daddl, docente al
la facoltà di Architettura di 
Genova e consulente dell'I-
talslder, ha spiegato coma 
nell'edilizia più avanzata si 
va facendo un uso massic
cio dell'acciaio. Per la side
rurgia Italiana, In crisi da 
troppo tempo, si apre un* 
nuova speranza. 

Luigi Vicinanti 

Al via la ricerca nelle costruzioni 
In prima fila i progetti dell'Icie 

ROMA — Il programma nazionale di ricerca per l'edilizia (legge 46 
del 17 febbraio 1982) gestito dal Ministero per la Ricerca Scientifi
ca e Tecnologica ha preso il via. 

La Gazzetta Ufficiale Italiana n. 297 del 23/12/1986 pubblica 
l'elenco dei soggetti ai quali è stata affidata l'esecuzione dei pro
getti specifici di ricerca. 

L'assegnazione premia il coordinamento tra imprese diverse 
(private, pubbliche e cooperative) per sviluppare sistemi innovati
vi. 

Tra i progetti approvati, due, in particolare, segnano un succes-
so per ricie — Istituto Cooperativo per l'Innovazione che ha rea
lizzato il coordinamento dei consorzi e delle cooperative che parte
cipano ai programmi. Si tratta del Co. Ri. R. E., Consorzio di ricerca 
per il recupero edilizio formato da aziende aderenti all'Ance, da 

Consorzi e Cooperative di Produzione e Lavoro e da aaiende Finsi-
der del gruppo Iri. 

L'altro progetto è del Co.Ri.Tecno, Consorzio per la ricerca 
tecnologica formato da aziende aderenti all'Ance e da cooperative, 

Il tema di ricerca che approfondirà il Co.Rì.R.E. riguarda «Si-
Eterni diagnostici, procedurali e tecnologie costruttive con carette* 
re di innovazione, facenti ricorso anche alla piccola acala della 
componentistica e a montaggi rapidi, per il ripristino ed il rinnovo 
edilizio anche con adeguamento antisismìco», 

Il Co.Ri.Tecno svilupperà il tema relativo alla •IndividuaBkme 
sistematica delle prestazioni di murature esistenti al fine dì rende -
re possibile un approccio scientifico al recupero strutturale degli 
edifìci». 

Un altro consorzio coordinato che è rimasto aggiudicatario « il 
Consorzio Ri.T.Ed. al quale partecipano oltre ad imprese private, 
imprese a Partecipazione Statale e cooperative, anche il Cnr, 

IL SENSO 
DELLA 

FEDELTÀ. 


